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La relazione di Togliatti al C.C. e affa C.C.C, del P.C./. 

Passare dai programmi all'azione 
per una effettiva svolta a sinistra 
L'elemento decisivo è il mo
vimento unitario delle mas
se, da sviluppare sui nuovi e 
più favorevoli terreni di lot
ta che oggi vengono proposti 

li Comitato centra
le e la Commissione 
centrale di controllo 
del PCI, convocati in 
seduta comune, han
no ascoltato ieri la 
annunciata relazione. 
politica del compagno 
Palmiro Togliatti su: 
< La lotta per la svol
ta a sinistra nell'at
tuale situazione ita
liana ». 

Della relazione del 
compagno Togliatti, 
diurno qui di seguito 
il testo integrale: 

] \ La rivendicazione, 
1 la richiesta e la lot-

' ' ta per un profondo 
mutamento di indirizzo e, 
più precisamente, per una 
svolta a sinistra della po
litica nazionale sono state 
sempre e lemento essenzia
l e del la politica del nostro 
partito. Lo sono state an
che quando parecchi di co
loro che oggi si muovono 
in questa stessa direzione 
erano ben lontani dal farlo, 

essendo inseriti nel blocco 
di forze conservatrici con
tro le quali quel la r ivendi
cazione e diretta, o p p i n e 
erano in diverso modo col
legati con questo blocco e 
impegnat i a sostenerlo. 

Che questo fosse e do 
v e s s e essere un mot ivo di 
fondo del la nostra azione 
può del resto sembrare co 
sa e lementare e persino 
obbligata, dal momento 
che si era rotta la unita 
di forze popolari crea
tasi nella Resistenza e l'an
t icomunismo era d iventa
to. dichiaratamente, l'in
segna sotto la quale si co
stituivano le maggioranze 
e ven iva governato il Pae
se. A noi importa pero ri
cordare e sottol ineare og
gi quale e stato, per anni e 
in situazioni diverse , il 
contenuto di quel la nostra 
permanente rivendicazio
n e e il modo come abbia
m o lavorato e combattuto 
per tradurla in atto. Non 
ci s iamo mai limitati , ne 
mai ci s iamo lasciati ri
durre. anche nei momenti 
del più fiero e spesso an
c h e s tupido attacco con
tro di noi e contro le or
ganizzazioni operate alla 
pura resistenza e opposi
z ione globale di principio. 
alla sempl ice critica nega
tiva. La rappresentazione 
che tendono a dare di imi 
gli avversari , come di una 
forza destinata soltanto a l 
la protesta più o meno ru
morosa. e chiusa in questa 
protesta, e falsa, non resi
s te alla prova della v e n t a 
dei fatti. La nostra azione 
ha sempre unito alla resi
stenza tenace e all'attac
co crit ico il momento po
sit ivo, la propo>ta costrut
tiva. parte di un disegno 
generale di r innovamento 
economico, politico, so 
ciale. 

l 'n d isegno di questa na
tura ispirava il movimento 
unitario della Resistenza e 

i suoi l ineamenti fonda
mental i vennero scritti e 
sanciti nel la Costituzione, 
come norme generali che 
avrebbero dovuto essere la 
guida dei governi ì e p u b 
blicani e come misure c o n 
crete di riforma economica 
e politica, che avrebbero 
dovuto essere attuate da 
questi governi. Ciò, nella 
realtà, non venne fatto. La 
Costituzione fu messa in 
disparte. Le prescritte ri
forme non fui uno realiz
zate. La ispirazione ant i 
fascista, hi esperienza, i 
principi e i programmi d e l 
la Resistenza furono di
menticati . La discrimina
zione prese il posto d e l 
la unità del le forze de
mocratiche e p o p o l a r i . 
Venne restaurato, sopra 
queste basi, il vecchio 
ordinamento politico con
servatore, con le tradizio
nali punte reazionarie. 

La nostra opposizione e 
la nostra lotta si ispira
rono quindi al primit ivo 
comune disegno di rinno
vamento democratico e 
sociale; si sforzarono s e m 
pre di tradurre quel d i se 
gno in proposte posit ive 
non solo di nuovi indirizzi 
di governo, ma di concrete 
misure economiche e poli
tiche, corrispondenti a l le 
necessità della s ituazione, 
agli interessi nazionali, a l 
le urgenti rivendicazioni 
de l le masse lavoratrici. 
Ciò avvenne , natura lmen
te dando maggiore e v i d e n 
za, in ogni situazione, ai 
problemi più acuti, di o r 
dine nazionale e interna
zionale, in una grande pro
spett iva di un ordine pol i 
tico e sociale e f fe t t iva
mente e profondamente 
rinnovato. 

In questo grande qua
dro rientrarono la nost ia 
lotta continua per la pace 
e la distensione internazio
nale. mandato imperioso 
discendente, sia dal l ' inte
resse «iella nazione sia da l 
le posizioni stesse del la 
Resistenza e il nostro con
tinuo insistere nel propor
l e linee concrete di una 
costruzione economica che 
tendesse a un vero rinno
vamento e seguendo le l i 
nee tracciate dalla Costi 
tuzione. Ricordiamo, mo l 
to rapidamente, l'azione 
per la solidarietà naziona
le nel l ' immediato dopo
guerra. la rivendicazione 
di un nuovo corso di poli
tica economica, la e labora
zione di quel piano del la 
voro che ebbe cosi pro
fonde ripercussioni in tut
to il Paese e di un piano 
di riforma agraria g c n e -

<Continua In 9. paR.. I . col.) 

Il biscottificio occupato da l l e opera ie 

R e q u i s i t a 
la « Coliissi » 

/ / Comune interviene in difesa delle lavoratrici 

Gli altri incontri «a tempo debito» 

Fontani consulta solo 
il tripartito e il P.S.I. 

Dichiarazioni ottimistiche di Moro, Reale e Saragat - Oggi riunione collegiale tra 
DC, PSDI e repubblicani - Nenni indica i limiti dell'eventuale appoggio del PSI 

PERUGIA I.e valorose operale del blsroltlflrlo Cnliissl «•sprimono frstitntl il loro rutili!*-
sino per il provvedimento pre«> d*l sindaco 

11 presidente designalo, on.le 
(-'anfani, si è incontrato ieri 
pomeriggio, a Palazzo Cilici. 
con i segretari politici e i rap
presentanti parlamentari del
la DC, del Piti, PSDI, PSI. Do
lio di che ha per ora deciso di 
non consultare i rappresen
tanti di altri partili ritenen
do, evidentemente, sufficiente 
muoversi nell'ambito definito 
dai colloqui della prima gior
nata. In questo senso l'anfani 
è stato invitato a regolarsi an
che dalla Direzione del suo 
partito, riunitasi ieri alla Ca-
millui'cia. 

La rilevanza politica di que
sta decisione è per se stessa 
tale da dispensare da lunghi 
commenti. Nel momento stesso 
in cui dà inizio alle consulta
zioni- per IH formazione del 
nuovo governo, Fanfani scgnn 
nettamente i limiti dell'opera 
zione di centro-sinistra rifiu
tando persino ogni contatto 
formale con forze politiche di 
verse da quelle che la DC am
mette nei suoi disegni. 

Oggi il presidente designa
to parteciperà alle riunioni dei 

gruppi d.c. della Camera e 
del Senato. E' prevista anche 
una riunione collegiale di rap
presentanti della DC, PIÙ e 
PSDI: i partiti cioè che do
vrebbero dar vita al nuovo go
verno. 11 PSI non è invitato a 
questa riunione, in (pianto il 
MIO appoggio eventuale al go
verno (diretto o indiretto) 
qualifica in modo diverso i 
suoi rapporti con la nascente 
maggioranza. 

MUKU « Abbiamo portato al 
presidente incaricato — ha 
detto Moro dopo il colloquio 
con Fanfani — oltre che il fer
vido augurio per il successo 
della missione che gli è stata 
affidata dal Presidente della 
Repubblica on. Gronchi, le in
dicazioni politiche e program* 
maliche per la formazione del 
nuovo governo, che emergono 
dal congresso di Napoli e so 
no state confermate nella riu
nione della direzione di que 
sta mattina. 

« Queste indicazioni com
prendono le esigenze propo
ste dalla ispirazione cristiana 

del nostro partito, la ferma di
fesa della libertà, s'intende sul 
terreno democratico, di fronte 
a tutte le forze totalitarie, di 
fronte all'estrema destra, co
me di fronte ai comunisti, la 
sicurezza del paese nel vinco
lo dell'alleanza atlantica ed in
sieme il perseguimento, nella 
alleanza e con l'alleanza, di 
obiettivi di distensione e di 
pace, uno schietto orientamen
to autonomistico, l'armonico 
sviluppo culturale ed economi
co-sociale della nazione me
diante un più forte impegno 
programmatico ed una più or
dinata azione di governo. 

« Ci proponiamo così di ri
solvere la crisi con lo forze 
Fiolitiche veramente disponibi-
i in vista di questi obiettivi e 

naturalmente in spirito di cor» 
diale e rispettosa collaborazio
ne. Ma non vogliamo solo ri
solvere la crisi nel modo mi
gliore in rapporto alle esigen
ze del momento presente e a 
questa significativa fase di svi
luppo della società italiana. 

« Vogliamo anche porre, per 
parte nostra, le condizioni per 

Dopo cinque giorni di oc
cupazione della fabbrica, M 
sindaco di Perugia — il com
pagno prof. Seppilli — ha 
notificato al proprietario la 
requisizione del biscottificio 
Colussi, sollevando l'entusia
smo delle operaie e la piena 
adesione di ogni strato della 
cittadinanza lavoratrice. SI 
crea così un nuovo episodio 
d'intervento di un ente loca
le In difesa del lavoratori e 
della collettività, secondo il 
principio della funzione so
ciale della proprietà, sanci
to dalla Costituzione repub
blicana. (A-qucsta lotta, che 
mira a difendere uno stabi
limento minacciato di chiu
sura. dedichiamo un servizio 
in ottava pagina). 

I navalmeccanici, prose
guendo l'agitazione promos
sa dalla F I O M per rinnova
re il rapporto di lavoro, han
no manifestato ieri a Spe
zia e scioperato a Livorno. 
A Genova è programmata 
una settimana di lotta nel 
porto, mentre domani scio
pereranno contemporanea
mente tutti I cantieri navali 
italiani. A Monfalcone ed a 
Trieste continua la meravi
gliosa lotta degli impiegati 
dei CRDA. ed a Torino quel
la delle maestranze della 
Lancia, della Michelin e di 
altre fabbriche dove gli ope
rai si battono per una con
dizione migliore e per poteri 
nuovi sul luogo di lavoro. 

Oggi la prova d i forza de l governo con t ro le sinistre uni te 

imponenti cortei percorrono 
Parigi bloccata dalla polixia 

Stamani sciopero generale in tutto il paese durante i funerali delle vittime dell'8 febbraio - Alla manifesta
zione hanno aderito tutti i sindacati e le organizzazioni democratiche — Bomba contro una sezione del PCF 

(Dal nostro inviato speciale) Irernorio. di cui ha sfondalo i 

PARIGI, 12. — Trentamila 
poliziotti hanno completa
mente bloccato stasera tutto 
il centro di Parigi, dalla Piaz
za della Bastiglia a quella 
della Repubblica, dove i pa
rigini avrebbero dovuto ma
nifestare in silenzio contro le 
pronoenrioni fasciste. Btoccn-
tc le stazioni del Metrò, chiu
se Ir strade r i bouìcvards. 
messe in posizione le auto-
blinde, la zona è stata tra
sformata in un vero e pro
prio campo trincerato. Pom
pieri. poliziotti sono sistcmv-
ti persino sttj tetti: uno e sci-

ivolnto precipitando in un In

vetri. Le pattuglie, con le 
armi in pugno, circolano per 
le vie deserte, fra i negozi 
chiusi e bui. Tutto attorno 
la folla si e ammassata. De
cine di migliaia di persone 
si sono raccolte sui grandi 
bnulevards e ironteagiano gli 
sbarramenti. 

La manifestazione, vietata 
alla Repubblica, si è spostata 
tutto attorno e grandi cortei 
silenziosi percorrono in asso
luto silenzio Ir prandi arte
rie. dimostrando tot loro con-
teqnn da quale parte stanno 
i proiwrnfori. Tutti i dirigen
ti antifascisti sono sul posto. 
Manca <;o1n Cuti Molici. \\ ca-

Messaggi di Krusciov ai capi d i governo 

L 'URSS propone iormaimenie 
un vortice dot Ì3 sui disarmo 
Washington e Londra preannunciano un rifiuto « a l m e n o per ora » 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 12. — Il potremo 
•..«onrfiro 'io ufficialmente 
proposto clic la prossima riti-
nione del comitato dei 18 per 
il disarmo, fissata a Ginevra 
per il 14 marzo, si inauguri 
al JirrMo più ol io , con In par. 
tccipazione dei CODI di gover
no e di Stato. Un messaggio 
in questo senso è stato inrin-
fo dal presidente del consi-

jnlio. Krusciov, a nome del 
norerno sovietico, a tutti i 

(porrmi interessati. 
; L'iniziativa di pace sovie
tica è In controproposta alla 
recente nota anglo - america
na che suggeriva la riunione 
dei 3 ministri degli esteri 

ideile potenze atomiche alla 

vigilia e durante le conversa
zioni del comitato dei 18. 

Sei testo indirizzato a 
Kenncdg ed a Macmillan. 
che la Pravda domaffinn 
pubblica integralmente. K m . 
sciov. infatti, esordisce con
statando che i responsabili 
dei governi di Washington e 
di Londra nelle toro lettere 
del 7 febbraio al governo so
vietico erano dominati dalla 
stessa preoccupazione, cioè 
dal desiderio che il comitato 
dei 18 fosse all'altezza dei 
«IÌOÌ compiti. • Saprà, questo 
comitato — si domanda Kru
sciov — elaborare un accor
do sul disarmo o fin dai pri
mi passi ti Tiuorn organismo 

A I G I S T O PANCAI.DI 

(Continua In ìZ. pa f . • . col.) 

Le reazioni dei neutrali 
WASHINGTON. 12. — 

Contrariamente a quanto 
sembra avvenire in occ iden
te, le prime reazioni dei pae
si neutrali alla proposta di 
Krusciov perche la conferen
za per il disarmo sia aperta 
al l ivel lo più alto, appaiono 
positive. A Nuova Delhi, d o 
ve il portavoce del governo 
non ha voluto fare commenti 
ufficiali (Xehrti sta ef fet 
tuando una tournée e l e t to 
rale) . fonti ufficiali hanno 
tuttavia dichiarato che le 
proposte di Krusciov saran
no bene accolte dal le auto
rità indiane. 

In Svezia i capi dei par
titi di governo e dell'oppo
sizione i quali hanno svolto 
consultazioni in comune su l 
la proposta sovietica, hanno 
definito l'iniziativa di Kru
sciov < un tentativo di att i 
rare l'attenzione sulla impor
tanza dei prossimi negoziati 
ginevrini ». I dirigenti sve
desi. dice un comunicato, 
« riserveranno alla proposta 
un esame accurato e posit ivo 
nella speranza che essa, of
fra ai negoziati una solida 
base per la prossima con-

. (Continua in 12. pa«. 7. col.) 

po socialdemocratico, clic ha 
preferito ritirarsi nella citta
dina di Arras, per evitare di 
prendere personalmente posi
zione. Allo sbarramento di 
me Rcuumur si è presentato 
Mendes Franccm il quale sta
mane aveva lanciato contro il 
ministro degli Interni l'ac
cusa di provocare i disordi
ni con Ir misure di polizia. 
L'atmosfera è infatti assai te
sa. proprio per la presenza 
di (piente enorme forze in ar
mi che occupano la capitale 
come un territorio nemico. 

Il governo ha voluto impor
re una prova di forza contro 
i democratici, ma tu realtà 
noti è riuscito ad impedire l.i 
mnnitrstazumc: l'ha soltanto 
deviata urllc strade «/forno 
alla grande piazza. Politica
mente non è un successo. f." 
evidente che le forze demo
cratiche non volevano dare 
battaglia per le strade: la ma
nifestatone di stasera — rosi 

•come o'i scioperi di mezz'ora 
{stamane — era un prelu-
\dio alla grande protesta po-
ipolare che avrà luogo domani 
[con i Inverali delle vittime 
\dt giovedì e con lo sciopero 
\qenerale che avverrà contem-
Iporaneamente. 
I Tutti i partiti democratici 
\e le organizzazioni si sono 
| improntiti in questo nettine i 
che avrà indubbiamente un\ 
qrande peso sui futuri avve
nimenti. Seppure i giornali 
usciranno, ciò che è qua>i 
senza precedenti a Parigi. 
Le forze, insomma, si ronfr-
nnno domattina: se centinaia 

di migliaia di persone segui
ranno i feretri, se il lavoro 
si fermerà in tutte le fabbri
che. il governo saprà che le 
forze di sinistra sono decise 
ad opporsi alla dittatura di 
Salan o De Gaulle. e sono 
reali e imponenti. Altrimenti 
è chiaro che i generali rice
veranno un incoraggiamento 

RUBENS TEDESCHI 

(Continua in 12. p*i. 5. rnl.) 

PARIGI — l'n gruppo di dimostranti. con «I centro nn sin
daco. trnfa di superare In sbarramento di pollila «I bou
levard M a c m u t Telefoto ANSA - - ITnità-> 

A Saarbruecken 

Vivi 4 minatori 
dati per dispersi 

S A A R B R U E C K E N . 12. — 
Quattro dei dieci dispersi 
della sciagura mineraria di 
Luisenthai tono viv i : essi 
avevano lasciato I * miniera 
in preda al panico ed erano 
tornati al propri villaggi 
senza consegnare la pia
strine. 

Uno dei sei minatori an
cora mancanti è stato invece 
ritrovato morto: l'attuale 
numero dei dispersi è per
tanto ora di cinque. I lavori 
di sgombero nelle gallerie 
della miniera sconvolta pro
seguono febbrilmente, 

allargare, come si dice, l'area 
democratica e cioè per impe
gnare nuove forze, quelle rap
presentate dal Partito sociali
sta, nel sostenere e arricchire 
la vita democratica in Italia. 

€ Contiamo di perseguire 
questi obiettivi in modo effi
cace con la nostra coerenza e 
fermezza e in forza ilei nostro 
senso di responsabilità e del 
senso di responsabilità degli 
altri partiti, con alcuni dei 
quali ci siamo trovati insieme 
in tutte le grandi battaglie del
la democrazia italiana. 

< Contiamo tii perseguirli 
senza cedimenti, senza sconfi
namenti, senza confusione, con 
un'azione positiva, con una co
raggiosa iniziativa che faccia 
fare non già passi indietro, ma 
passi iu .avant i nella difesa e 
nello sviluppo della democra
zia in Italia ». 

REALE — Il colloquio degli 
on.li Reale e La .Malfa col pre-
sidentc designato, è durato 45 
minuti. Come ha precisato lo 
onorevole Reale ai giornalisti, 
i rappresentanti del PRI han
no presentato all'ori. Fanfani 
i punti programmatici fissati 
dalla direzione del loro par
tito nella riunione ili domeni
ca scorsa. Il programma del 
PRI prevede al primo punto 
l'attuazione dell'ordinamento 
regionale con elezioni di se
condo grado; quindi, la nazio
nalizzazione dell'energia elet
trica; la preparazione degli 
elementi fondamentali di una 
« politica di parificazione eco
nomica *; la riforma delle so
cietà per azioni e una « seria 
legge antimonopolistica »; una 
politica tributaria fondata sul
la efficacia dell'accertamento 
ilei redditi; la • trasformazione 
della mezzadria • e altri prov
vedimenti per l'agricoltura; la 
riforma del sistema previden
ziale e l'aumento delle pensio
ni; l'accantonamento dei finan. 
/Umiditi alla scuola privata; 
garanzie sul funzionamento 
della pubblica amministra
zione. 

« Questi punti — ha detto il 
segretario del PRI — sono sta
ti elaborati e fissati non come 
espressione del programma ge
nerale del PRI. naturalmente. 
e neanche come piattaforma 
programmatica dei numerosi 
governi di centrosinistra, che 
noi speriamo si succederanno 
nel tempo. Noi abbiamo volu
to puntualizzare alcuni proble
mi e alcune soluzioni che rite
niamo suscettibili di essere af
frontati nell'ambito temporale 
riservato a questo governo, che 
per parte nostra durerà fino 
alle prossime elezioni gene
rali ». 

Quanto alla politica estera 
Reale ha confermato la linea 
del PRI — fedeltà agli impe
gni tradizionali — sottoponen
dosi poi di buon grado 3l fuo
co di fila delle domande. 

D. — Il Presidente del Con
siglio ha esposto le linee pro
grammatiche del nuovo Go
verno? 

R. — Il Presidente ci ha 
chiesto alcune particolari illu
strazioni su alcuni dei punti 
che noi gli abbiamo sottoposto. 
Egli esaminerà e approfondirà 
questo nostro programma in 
correlazione con quelli che gli 
sono stati o gli saranno sotto
posti dagli altri partiti; poi ci 
saranno riunioni collegiali nel
le quali si metterà a punto il 
programma unitario del go
verno. 

D. — Parteciperanno anche 
i socialisti a queste riunioni? 

R. — Preferisco non rispon
dere, anche perchè ciò invol
gerebbe altri problemi di cui 
non è il caso di parlare qui. 

D. — 1 tempi saranno quindi 
accelerati? 

R. — Saranno certamente ce-

( Continua tu lt. pag. & Mi.) 
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